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Outline	
•  Definire	le	caraWeris2che	e	comparare	i	
diversi	schemi	di	rinforzo	

•  Definire	il	più	efficace	schema	di	rinforzo	
•  Variabili	che	influenzano	l’efficacia	del	rinforzo	
•  Con2ngenze	di	gruppo	
•  Il	PEI	dello	studente	con	Disturbo	dello	SpeWro	
au2s2co	
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DEFINIRE	LE	CARATTERISTICHE	E	
COMPARARE	I	DIVERSI	SCHEMI	DI	

RINFORZO	

Definizione	

Uno	schema	di	rinforzo	è	una	regola	
che	descrive	la	probabilità	che	una	
specifica	risposta	produca	rinforzo	
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Saranno	descrid	4	schemi	di	rinforzo	e	i	loro	effed	
sul	comportamento:	
	
1.   SCHEMA	DI	RINFORZO	AD	INTERVALLO	FISSO	

2.   SCHEMA	DI	RINFORZO	AD	INTERVALLO	
VARIABILE	

3.   SCHEMA	DI	RINFORZO	A	RAPPORTO	FISSO	

4.   SCHEMA	DI	RINFORZO	A	RAPPORTO	VARIABILE	

1.	SCHEMA	DI	RINFORZO	AD	INTERVALLO	FISSO	

•  In	un	ufficio,	il	capoufficio	passa	per	controllare	i	
dipenden2	dopo	un	intervallo	fisso	di	60	minu2.	I	
dipenden2	che	stanno	lavorando	quando	il	capoufficio	
passa	oWengono	un	cenno	di	assenso.	I	dipenden2	che	non	
stanno	lavorando	ricevono	un	richiamo	

•  Il	cenno	di	assenso	o	il	richiamo	non	dipendono	da	quello	
che	i	dipenden2	fanno	nei	59	minu2	prima	

•  Quindi	il	rinforzo	(assenso)	dipende	dalla	prima	risposta	
dopo	un	preciso	intervallo	di	tempo.	La	prima	risposta	
emessa	dopo	60	minuV	riceve	il	cenno	di	assenso.	Tu$e	le	
altre	NO	
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…Quanto	è	probabile	che	i	dipenden2	lavorino	
sodo	durante	i	59	minu2?	

Ogni	schema	di	rinforzo	ha	un	effe$o	sulla	
frequenza	del	comportamento.	Per	questo	è	
importante	sapere	quale	schema	di	rinforzo	
uVlizziamo	quando	lavoriamo	con	i	nostri	

studenV	

Esercitazione	
Indicare	2	con2ngenze	di	rinforzo	ad	intervallo	
fisso	nella	vita	reale		
– Esempio:	il	supermercato	apre	alle	8	tuWe	le	
madne	(quindi	la	prima	risposta	emessa	dopo	le	8	
di	madna	viene	rinforzata	-entrare	nel	
supermercato-).	Ogni	tenta2vo	di	entrare	prima	
nel	supermercato	NON	viene	rinforzato	

– Almeno	un	esempio	fra	i	2	NON	deve	riguardare	
esercizi	commerciali	
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CaraWeris2che	FI	

Il	rinforzo	è	consegnato	alla	prima	risposta	dopo	
un	intervallo	fisso	di	tempo	dall’ulVma	risposta	
rinforzata	(Cooper,	2007)			
•  CaraWeris2che	
– Tipicamente	la	frequenza	delle	risposte	dopo	il	
rinforzo	è	pari	a	0	

– Le	risposte	riemergono	verso	la	fine	dell’intervallo	
– Bassa	frequenza	di	risposte	alternata	a	pause	

12 
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Nota:	tecnicamente	la	con2ngenza	qui	descriWa		non	è	un	puro	FI…ma	rende	l’idea!	
hWps://www.youtube.com/watch?v=Run9Eh9IKl4		

2.	SCHEMA	DI	RINFORZO	AD	INTERVALLO	
VARIABILE	

•  Un’insegnante	presenta	istruzioni	al	suo	studente	per	
un	intervallo	variabile	tra	15	e	20	minu2	

•  Solo	alla	fine	dell’intervallo	lo	studente	può	ricevere	la	
pausa	e	il	suo	videogioco	preferito	

•  Quando	l’intervallo	termina,	lo	studente	può	chiedere	
la	pausa	e	il	suo	gioco.	Ogni	richiesta	faWa	prima	viene	
ignorata	

•  La	pausa	e	il	gioco	vengono	da2	indipendentemente	da	
quante	risposte	correWe	lo	studente	dà	negli	esercizi	

•  Quanto	è	probabile	che	lo	studente	si	impegni	nei	15	
minu2	per	emeWere	il	maggior	numero	di	risposte	
correWe?	
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Esercitazione		
•  Indicare	2	con2ngenze	di	rinforzo	ad	intervallo	
variabile	nella	vita	reale	(non	riguardan2	il	vostro	
lavoro	come	educatori)	

•  Esempio:	le	email	arrivano	ad	intervalli	variabili.		
–  L’arrivo	dell’e-mail	non	dipende	da	quante	volte	
controlliamo.	

–  Scaduto	l’intervallo	tra	la	prima	e-mail	e	la	successiva,	
se	andrò	a	controllare	la	posta	eleWronica	troverò	una	
nuova	e-mail.		

–  Prima	che	tale	intervallo	sia	trascorso,	non	troverò	
alcuna	email	nella	posta	eleWronica.			

CaraWeris2che	VI	
Il	rinforzo	è	consegnato	per	la	prima	risposta	dopo	
il	passaggio	di	un	intervallo	di	tempo	variabile	ed	
imprevedibile	(Cooper,	2007)	
•  CaraWeris2che:	
–  Frequenza	di	risposte	stabile	e	costante	
–  La	frequenza	è	lieve/moderata	
–  Tipicamente	non	avvengono	lunghe	pause	dopo	il	
rinforzo	

–  Poca	esitazione	tra	risposte	successive	
–  Più	è	lungo	l’intervallo,	minore	la	frequenza	di	
risposte		
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17 

hWps://www.youtube.com/watch?v=l0g7wC7OlTQ		
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3.	SCHEMA	DI	RINFORZO	A	RAPPORTO	FISSO	

•  Un’insegnante	richiede	al	proprio	studente	un	
numero	fisso	di	10	risposte	correWe	prima	di	
consegnare	il	rinforzo	

•  Il	rinforzo	è	consegnato	dopo	un	numero	di	
risposte	target.	Questo	numero	è	fisso	(nel	
caso	dell’esempio	è	10	risposte	correWe)	

•  Es.	un	atleta	effeWua	una	pausa	dopo	10	giri	di	
campo	

Esercitazione	
•  Indicare	1	con2ngenza	di	rinforzo	a	rapporto	
fisso	nella	vita	reale	
– Esempio:	“(in	palestra)	effeWuare	10	ripe2zioni	di	
ogni	macchina	prima	di	avere	una	breve	pausa	di	
30	secondi”	
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CaraWeris2che	FR	
È	uno	schema	di	rinforzo	in	cui	è	richiesto	un	numero	
fisso	di	risposte	per	oWenere	il	rinforzo	(Cooper,	2007)	
	
•  CaraWeris2che:		
–  Alta	frequenza	di	risposte	emesse	
–  Pausa	dopo	il	rinforzo	
–  Dopo	la	prima	risposta,	le	successive	sono	emesse	con	un	
breve	intervallo	tra	loro	

–  La	durata	della	pausa	è	direWamente	proporzionale	al	
numero	di	risposte	richieste	(es.	pausa	breve	in	FR5,	pausa	
lunga	in	FR	500)	

22 
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4.	SCHEMA	DI	RINFORZO	A	RAPPORTO	VARIABILE	

•  L’adulto	consegna	il	gioco	preferito	al	suo	
studente	dopo	un	numero	variabile	di	
risposte	

•  Ad	esempio	rinforza	in	media	ogni	10	risposte	
•  Ogni	risposta	dello	studente	può	produrre	il	
rinforzo	

•  Quanto	è	probabile	che	lo	studente	emeWa	un	
alto	numero	di	risposte	soWo	questo	schema	
di	rinforzo?	
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Esercitazione		
•  Indicare	3	con2ngenze	di	rinforzo	a	rapporto	
variabile	nella	vita	reale	
– Esempio:	Slot	machines.	Ogni	giocata	può	essere	
quella	che	2	fa	vincere	1.000.000	euro	

– Nota:	almeno	un	esempio	NON	deve	riguardare	il	
gioco	d’azzardo	o	i	giochi	in	generale	

CaraWeris2che	VR	
È	uno	schema	di	rinforzo	in	cui	è	richiesto	un	
numero	variabile	di	risposte	per	oWenere	il	
rinforzo		
•  CaraWeris2che	
– Frequenza	di	risposte	alta	e	stabile	
– La	frequenza	rimane	stabile	e	senza	pause	perché	
ogni	risposta	può	essere	rinforzata	

– A$enzione:	più	è	alto	il	numero	di	risposte	
richiesto,	più	alta	è	la	frequenza	delle	risposte	
(Cooper	281)	
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ASR		
Indicate	lo	schema	di	rinforzo	per	ogni	esempio:	

	
	
Un	venditore	riceve	un	bonus	per	ogni	prodoWo	venduto	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

Un	bambino	deve	imitare	30	suoni	prima	di	ricevere	una	pausa	e	il	
rinforzo	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	
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ASR	
Un	giocatore	di	slot	machine	riceve	un	premio	dopo	una	media	di	
100	geWoni	inseri2	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

Un	venditore	vende	un	prodoWo	in	media	ogni	12	telefonate	
•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

ASR		
Uno	studente	riceve	una	pausa	alla	sua	prima	richiesta	dopo	
45	minu2	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

	
La	posta	viene	consegnata	ogni	giorno	alle	12	in	punto.	Una	
persona	può	controllare	anche	1000	volte	prima	delle	12,	ma	
non	troverà	la	posta	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	
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ASR		
Uno	studente	deve	dare	una	media	di	20	risposte	correWe	in	un	compito	
di	comprensione	del	testo	prima	di	ricevere	pausa	e	rinforzo	

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

Uno	studente	riceve	una	stella	per	ogni	risposta	correWa	
•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

Un	cliente	di	una	compagnia	telefonica,	quando	chiama	in	assistenza,	
riceve	una	risposta	dopo	un’aWesa	media	di	5	minu2		

•  FI	
•  VI	
•  FR	
•  VR	

DEFINIRE	IL	PIU’	EFFICACE	SCHEMA	
DI	RINFORZO	
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And	the	winner	is…..	
	
	
	
	
	
	

SCHEMA	DI	RINFORZO	A	RAPPORTO	
VARIABILE	

Definizione	

•  IL	VR	è	lo	schema	di	rinforzo	più	efficace	per	
aumentare	la	frequenza	di	un	comportamento	
target:	
– Frequenza	di	risposte	alta	e	stabile	
– La	frequenza	rimane	stabile	e	senza	pause	perché	
ogni	risposta	può	essere	rinforzata	

– A$enzione:	più	è	alto	il	numero	di	risposte	
richiesto,	più	alta	è	la	frequenza	delle	risposte	
(Cooper	281)	
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JOURNAL OF APPLIED BEHAVIOR ANALYSIS

A COMPARISON OF THE EFFECTS OF FIXED AND
VARIABLE RATIO SCHEDULES OF REINFORCEMENT ON

THE BEHAVIOR OF DEAF CHILDREN
RON VAN HOUTEN AND PAUL A. NAU

MOUNT SAINT VINCENT UNIVERSITY AND DALHOUSIE UNIVERSITY

The performance of all five students in an adjustment class for deaf children was com-
pared under fixed and variable ratio schedules of reinforcement. During the fixed ratio
(FR) condition, students earned checks if they were attentive and did not engage in dis-
ruptive behavior. These checks could be exchanged for the opportunity to draw a prize
from a grab bag. During the variable ratio (VR) condition, they earned a draw from the
grab bag according to a variable ratio schedule with a mean ratio equal to the value of
the preceding FR schedule. During the VR condition, students visually attended more
and engaged in disruptive behavior less often than during the FR condition. The
number of math problems completed per minute was also higher during the VR condi-
tion although no specific consequences were applied to math performance.
DESCRIPTORS: variable ratio, fixed ratio, token reinforcement, classroom behavior,

deaf children

Although numerous applied studies have dem-
onstrated that behavior can be altered success-
fully by continuous reinforcement (Barton,
1970; McReynolds, 1969; Whitman, Zakaras,
& Chardos, 1971) and various types of fixed ratio
(FR) schedules of reinforcement (Birnbrauer,
Wolf, Kidder, & Tague, 1965; Bushell, Wrobel,
& Michaelis, 1968; Christophersen, Arnold, Hill,
& Quilitch, 1972; Johnston & Johnston, 1972;
Koegel & Rincover, 1977; Lahey & Drabman,
1974; Lovitt & Esveldt, 1970; Miller & Schnei-
der, 1970; O'Leary, Becker, Evans, & Saudargas,
1969; Phillips, 1968; Stephens, Pear, Wray, &
Jackson, 1975; Wolf, Giles, & Hall, 1968; Zim-
merman, Zimmerman, & Russell, 1969), less
research has been concerned with the use of
variable ratio (VR) schedules (Clark & Sher-
man, 1975; Guess & Baer, 1973). Furthermore,
no studies have directly compared the relative

This research was supported by Grant S76- 1 264-R2
from the Canada Council. Special appreciation is
expressed to Elizabeth Delvillano, Mary Sargent, and
the Dartmouth School Board for their generous help
and assistance. Reprints can be obtained from Ron
Van Houten, Department of Psychology, Mount Saint
Vincent University, Halifax, Nova Scotia, Canada
B3M 2J6.

efficacy of fixed ratio and variable ratio sched-
ules in applied settings.

Studies that have compared the effectiveness
of different schedules have either compared
continuous reinforcement with fixed ratio rein-
forcement (Koegel & Rincover, 1977; Stephens
et al., 1975), or fixed with variable time sched-
ules of reinforcement (McLaughlin & Malaby,
1972; Saudargas, Madsen, & Scott, 1977). For
example, Stephens et al. (1975) demonstrated
that fixed ratio schedules of reinforcement pro-
duced better learning rates in retarded children
than did continuous reinforcement.

These studies, the data obtained from animal
studies (Ferster & Skinner, 1957), and the re-
sults of one human analogue study (Orlando &
Bijou, 1960) comparing performance on FR
and VR schedules suggest that VR schedules
might produce more consistent performance
than FR schedules in applied settings. However,
the findings of at least one human analogue study
(Weiner, 1966) indicated no difference in re-
sponse rate or pattern on these two types of
schedules.

Therefore, in the absence of sufficient applied
data on the relative efficacy of FR and VR

13

1980, 131, 13-21 NUMBER 1 (SPRING 1980)
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Linee	guida	per	usare	il	rinforzo	

•  Stabilire	un	appropriato	criterio	per	il	rinforzo:		
–  per	aumentare	un	comportamento,	stabilire	il	criterio	
iniziale	tra	la	sua	massima	e	la	sua	media	performance	
(Cooper	271)	
•  Es.	numero	di	esercizi	che	lo	studente	svolge	prima	di	
smeWere	di	collaborare	

–  Per	diminuire	un	comportamento	stabilire	il	criterio	
iniziale	tra	la	performance	media	dello	studente	e	la	
performance	minima	(Cooper	271)	
•  Es.	numero	di	autos2molazioni	durante	i	compi2	

Esercitazione		
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	da	
modificare,	sulla	base	delle	informazioni	fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
spontanei	durante	la	
lezione	

4	 2	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	
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Esercitazione	
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	

Esercitazione		
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	da	modificare,	

sulla	base	delle	informazioni	fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	
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Esercitazione	
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	 6-9	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	

Esercitazione		
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	 6-9	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

5	 2	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	
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Esercitazione	
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	 6-9	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

5	 2	 3-4	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	

Esercitazione	
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	 6-9	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

5	 2	 3-4	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	

45	 30	
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Esercitazione	
•  Suggerire	il	valore	iniziale	del	comportamento	
da	modificare,	sulla	base	delle	informazioni	
fornite	

Obie^vo	 Valore	
massimo	

Valore	medio	 Valore	
minimo	

Valore	da	
rinforzare	

Aumentare	i	commen2	
durante	la	lezione	

4	 2	 3	

Diminuire	frequenza	di	
richieste	di	andare	in	
bagno	

10	 5	 6-9	

Aumentare	pagine	svolte	
in	autonomia	

5	 2	 3-4	

Diminuire	frequenza	dita	
nel	naso	

45	 30	 31-44	

Linee	guida	per	usare	il	rinforzo	(Cooper,	2006)	

•  Scegliere	rinforzi	appropriaV	
– Quando	possibile,	usare	rinforzi	appropria2	
all’età,	nuovi	e	che	possano	essere	trova2	in	
ambiente	naturale	
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Linee	guida	per	usare	il	rinforzo	(Cooper,	2006)	

•  Usare	rinforzi	condizionaV	generalizzaV		
–  Esempi	includono	token,	monete,	pun2	
–  Lo	studente	potrà	scambiare	ques2	rinforzi	con	altri	
rinforzi	in	momen2	stabili2		

•  Rinforzare	comportamenV	appropriaV	
immediatamente	
–  Estremamente	importante	per	sviluppare	nuove	
risposte	

–  Ricerche	indicano	che	il	ritardo	nella	consegna	del	
rinforzo	influenza	il	livello	di	performance	dello	
studente	

Linee	guida	per	usare	il	rinforzo	(Cooper,	2006)	

•  Rinforzare	spesso:	
– Nell’insegnamento	di	nuovi	comportamen2,	è	
importante	rinforzare	il	comportamento	spesso.	
Un	programma	di	rinforzo	conVnuo	(rinforzare	
ogni	singola	risposta	target)	è	efficace	per	questo	
scopo	

– Ad	esempio	nell’insegnamento	delle	richieste	è	
importante	(all’inizio)	rinforzare	ogni	nuova	
richiesta	dello	studente,	per	aumentarne	la	forza	
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•  Usare	rinforzi	in	se^ng	diversi,	in	momenV	diversi	e	per	
comportamenV	diversi	
– Aiuta	per	la	generalizzazione	del	comportamento	a	
situazioni	che	non	sono	state	usate	per	
l’insegnamento		

NOTE:	Usare	aiuV	e	suggerimenV	per	s2molare	il	
comportamento	target		

– Usare	prompt	visivi,	verbali	e	fisici	per	sVmolare	un	
comportamento	ancora	debole,	per	poterlo	
rinforzare	e	consolidare	

Linee	guida	per	usare	il	rinforzo	(Cooper,	2006)	

Esercitazione		
•  ViWorio	ha	acquisito	l’abilità	di	chiedere	il	permesso	per	

uscire	dalla	classe.	Completare	il	seguente	piano	di	
generalizzazione	indicando:	
–  Luoghi	in	cui	generalizzare	l’abilità:	
–  ____________	
–  ____________	
–  Persone	con	cui	generalizzare	l’abilità	
–  ____________	
–  ____________	

–  NB:	(regola!)	Scegliere	luoghi	e	persone	con	cui	siete	
abbastanza	sicuri	che	l’abilità	venga	pra2cata	nella	vita	
quo2diana	
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RIPASSIAMO	UNA	NOZIONE	IMPORTANTE….	

RINFORZO		
•  Il	rinforzo	è	uno	s2molo	che	segue	immediatamente	
un	determinato	comportamento	

•  Aumenta	o	manVene	stabile	la	frequenza	futura	di	
quel	comportamento	

•  Il	rinforzo	è	tale	rispeWo	agli	effed	che	ha	sul	
comportamento	

•  Uno	sVmolo	non	è	necessariamente	un	rinforzo	
perchè	NOI	lo	riteniamo	tale	
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VARIABILI	CHE	INFLUENZANO	
L’EFFICACIA	DEL	RINFORZO	

•  Affinché	il	rinforzo	risul2	efficace	è	
necessaria	la	presenza	di	alcune	variabili:	

– ConVguità	temporale:	l’intervallo	tra	
risposta	e	rinforzo	deve	essere	minimo	(in	
altri	termini	l’evento	rinforzante	deve	
seguire	immediatamente	il	
comportamento)	

– Condizione	di	sVmolo:	La	condizione	di	
s2molo	futura	dovrà	essere	simile	al	
sedng	in	cui	il	rinforzo	è	avvenuto	
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– MoVvazione:	il	valore	del	rinforzo	
deve	essere	alto	anche	nel	futuro,	
affinché	il	comportamento	rinforzato	si	
ripresen2		

– ConVngenza:	più	il	rinforzo	è	
dipendente	SOLO	dalla	risposta	target,	
più	forte	sarà	questa	risposta	nel	
futuro	

ASR	
•  Indicare	per	il	seguente	scenario	quale	variabile	
dell’efficacia	del	rinforzo	NON	è	stata	seguita	

Marco	chiede	“Macchina”.	L’insegnante	va	a	prendere	la	
macchina	nel	laboratorio	e	la	consegna	dopo	3	minuV.	
Cosa	manca?	
	

1.  Con2guità	temporale	
2.  Condizione	di	s2molo	
3.  Mo2vazione	
4.  Con2ngenza	
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ASR	
•  Indicare	per	il	seguente	scenario	quale	variabile	
dell’efficacia	del	rinforzo	NON	è	stata	seguita	

Giovanni	chiede	“caramella”	all’insegnante.	
L’insegnante	la	consegna	immediatamente	e	Giovanni	la	
consuma.	Il	giorno	dopo	Giovanni	torna	a	scuola	ed	ha	
appena	mangiato	1	confezione	intera	di	caramelle.	Cosa	
manca?	
	

1.  Con2guità	temporale	
2.  Condizione	di	s2molo	
3.  Mo2vazione	
4.  Con2ngenza	

	

ASR	
•  Indicare	per	il	seguente	scenario	quale	variabile	
dell’efficacia	del	rinforzo	NON	è	stata	seguita	

Michele	chiede	“solda2no”.	L’insegnante	lo	consegna	
immediatamente.	Michele	ci	gioca.	Il	giorno	dopo	
l’insegnante	prepara	lo	stesso	solda2no	e	aspeWa	che	
Michele	lo	richieda,	ma	lascia	la	scatola	dei	solda2ni	
aperta	vicino	a	Michele.	Cosa	manca?	
	

1.  Con2guità	temporale	
2.  Condizione	di	s2molo	
3.  Mo2vazione	
4.  Con2ngenza	
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ASR	

•  Indicare	per	il	seguente	scenario	quale	variabile	
dell’efficacia	del	rinforzo	NON	è	stata	seguita	

Antonio	chiede	“Palla”	e	l’insegnante	la	consegna	
immediatamente.	Antonio	ci	gioca.	Il	giorno	dopo	a	
scuola	il	maestro	di	educazione	fisica	prende	la	palla.	
Nella	palestra	ci	sono	altri	30	bambini.	Il	maestro	è	
molto	lontano	da	Antonio.	Cosa	manca?	
	

1.  Con2guità	temporale	
2.  Condizione	di	s2molo	
3.  Mo2vazione	
4.  Con2ngenza	

	

Altre	variabili	che	influenzano	
l’efficacia	del	rinforzo	

•  QuanVtà:	un	rinforzo	è	solitamente	più	efficace	
se	ne	viene	consegnata	una	quan2tà	maggiore	

•  Qualità:	alcune	2pologie	di	uno	stesso	s2molo	
sono	più	rinforzan2	di	altre	(es.	libro	di	Cars	VS	
libro	fiabe)	

•  Sforzo	richiesto:	la	quan2tà	di	energia	richiesta	
per	oWenere	un	rinforzo	può	influenzare	il	suo	
valore	(1	pagina	per	una	caramella	VS	10	pagine	
per	una	caramella)	
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CONTINGENZE	DI	GRUPPO	

CONTINGENZE	DI	GRUPPO	(Cooper,	2006)	
Una	con2ngenza	di	gruppo	si	verifica	quando	

una	conseguenza	viene	data	in	modo	
con2ngente	al	comportamento	di	una	persona	

del	gruppo,	di	una	parte	del	gruppo,	o	del	
gruppo	intero	

	
ESEMPI	

•  La	classe	vince	10	minu2	extra	di	ricreazione	se	3	studen2	
ricevono	un	7	all’interrogazione	

•  La	classe	vince	l’accesso	all’aula	LIM	se	tud	gli	studen2	
interrompono	la	lezione	meno	di	3	volte	in	un	giorno	
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BENEFICI	DELLE	CONTINGENZE	DI	
GRUPPO	(Cooper,	2006)	

•  Richiedono	meno	tempo	e	sono	più	pra2che	
rispeWo	al	rinforzo	di	ogni	singolo	componente	
del	gruppo	

•  Una	con2ngenza	di	gruppo	aumenta	l’influenza	
reciproca	dei	pari	

•  Facilita	relazioni	sociali	posi2ve	tra	gli	studen2	e	
supporto	reciproco	nel	gruppo	

TIPOLOGIE	DI	CONTINGENZE	DI	
GRUPPO	(Cooper,	2006)	

•  INDIPENDENTE	

•  DIPENDENTE	

•  INTERDIPENDENTE	
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INDIPENDENTE	(Cooper,	2006)	

La	con2ngenza	riguarda	tud	i	componen2	
del	gruppo,	ma	il	rinforzo	viene	dato	solo	
ai	componen2	che	raggiungono	l’obiedvo	

	
ESEMPIO	

Ogni	studente	che	termina	il	compito	può	
andare	a	fare	la	ricreazione	

DIPENDENTE	(Cooper,	2006)	

Il	rinforzo	per	l’intero	gruppo	dipende	dalla	
performance	di	un	par2colare	studente	o	di	un	

piccolo	gruppo	della	classe	
DeWa	anche	“la	procedura	dell’eroe”	

ESEMPIO	
Viene	concessa	una	pausa	di	10	minu2	al	termine	
dell’ora	se	il	nostro	studente	termina	gli	esercizi	

assegna2	dall’insegnante	
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INTERDIPENDENTE	(Cooper,	2006)	

Prima	che	il	rinforzo	sia	concesso,	tu^	i	membri	
del	gruppo	devono	mostrare	la	performance	

richiesta	

ESEMPIO	
La	ricreazione	in	giardino	sarà	concessa	solo	se	ci	

saranno	meno	di	3	interruzioni	della	lezione	prima	delle	
10.30	del	madno	

Per	ogni	scenario	indicare	quale	con2ngenza	di	
gruppo	è	stata	applicata	
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ASR	
E’	primavera	e	nella	seconda	ora,	prima	della	ricreazione,	
la	maestra	consegna	alla	classe	una	scheda	in	cui	indicare	
le	principali	capitali	europee	per	ogni	stato.	Mario	
completa	la	scheda	accuratamente	e	la	consegna	
all’insegnante.	L’insegnante	corregge	la	scheda	e,	al	
termine	della	correzione,	annuncia	alla	classe	che	appena	
suonerà	la	campanella,	dato	l’impegno	di	Mario,	
passeranno	la	ricreazione	in	giardino.	
	
1.  Interdipendente	
2.  Dipendente	
3.  Indipendente	

ASR	
Durante	l’ora	di	educazione	motoria	Lisa,	Antonella	
e	Luca	hanno	il	compito	di	rimeWere	a	posto	tud	gli	
aWrezzi	u2lizza2	durante	il	riscaldamento	senza	
sbuffare	e	lamentarsi.	Al	termine	del	riscaldamento	
il	professore	dato	l’odmo	comportamento	dei	tre	
alunni,	concede	alla	classe	di	scegliere	il	gioco	da	
fare	nell’ul2mi	ven2	minu2	
	
1.  Interdipendente	
2.  Dipendente	
3.  Indipendente	
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ASR	
Durante	l’ora	di	matema2ca,	l’insegnante	assegna	
delle	operazioni	da	completare.	Gli	alunni,	mano	a	
mano	che	completano	il	compito	assegnato,	lo	
fanno	correggere	all’insegnante	e,	una	volta	
correWo,	possono	leggere	un	libro	a	piacere	o	
scegliere	di	disegnare	liberamente.	
	
1.  Interdipendente	
2.  Dipendente	
3.  Indipendente	

IL	PEI	DELLO	STUDENTE	CON	
DISTURBO	DELLO	SPETTRO	

AUTISTICO	
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Ogni	studente	ha	il	bisogno	ed	il	diriWo	di	ricevere	
un	intervento,	nel	nostro	caso	didadco	e	
scolas2co,	cucito	appositamente	sulle	sue	esigenze	
	
Un	buon	punto	di	partenza	è	quello	di	valutare	il	
repertorio	di	abilità	esisten2	nel	bambino	e	di	
andare	quindi	a	struWurare	un	programma	sulla	
base	dei	risulta2	oWenu2	
	
Lo	strumento	di	valutazione	più	u2lizzato,	basato	
sulla	scienza	del	comportamento	(ABA)	è	la		
VB-MAPP	

VB	MAPP	(Sundberg,	2008)	

Assessment	delle	tappe	evolu2ve		
fondamentali	del	comportamento	
verbale	e	programmazione	degli	
interven2		
(Sundberg,	2008;	edizione	italiana	a	
cura	di	Moderato,	Copelli	2012)	
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Assessment	 delle	 tappe	 evolu2ve	 fondamentali	 del	 comportamento	 verbale	 e	
programmazione	 degli	 interven2	 (Sundberg,	 2008;	 edizione	 italiana	 a	 cura	 di	
Moderato,	Copelli	2012)	
	

3	AREE	GENERALI	DI	VALUTAZIONE	
	

•  Valutazione	delle	tappe	evoluVve	fondamentali	

•  Valutazione	delle	barriere	all’apprendimento	(comportamen2	che	ostacolano	
l’apprendimento	ed	interferiscono	con	l’insegnamento)	

•  Valutazione	delle	abilità	necessarie	per	 la	transizione	(abilità	che	favoriscono	
lo	studente	nella	transizione	ad	ambiente	educa2vo	con	meno	supporto)	

I	 risulta2	 oWenu2	 dalla	 valutazione	 tramite	 VB	 MAPP	 permeWono	 di	 inserire	
obie^vi	specifici	ed	appropriaV	per	lo	studente	all’interno	del	PEI.	

VB	MAPP	(Sundberg,	2008)	

LE	TAPPE	EVOLUTIVE	FONDAMENTALI	

•  Usate	per	valutare	il	linguaggio	esistente	e	le	
abilità	ad	esso	correlate	nel	repertorio	di	uno	
studente	con	au2smo	o	altre	disabilità	dello	
sviluppo.	

	
•  Gli	obie^vi	del	PEI	possono	coincidere	con	
queste	tappe	in	modo	da	selezionare	obie^vi	
appropriaV	dal	punto	di	vista	evoluVvo	
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LE	TAPPE	EVOLUTIVE	FONDAMENTALI	

30-48	mesi	

18-30	mesi	

0-18	mesi	

La	storia	di	Mimmo	
Mimmo	è	un	ragazzo	con	au2smo	di	14	anni	e	
frequenta		

il	primo	anno	del	liceo	ar2s2co.	
	
Mimmo	trascorre	molto	tempo	da	solo,	ama	i	
puzzles	ed	alcune	carte	con	le	foto	di	animali.		

Mimmo	NON	si	avvicina	agli	altri	ragazzi,	NON	gli	
chiede	nulla	e	NON	risponde	alle	loro	domande	

	
TuWavia	è	stato	notato	che	Mimmo	a	volte	guarda	i	
suoi	compagni	
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…con2nua	
La	sua	insegnante	di	sostegno	un	giorno	decide	di	iniziare	un	

programma	di	socializzazione.		
Ogni	ora	si	avvicina	a	Mimmo	dicendogli	di	andare	a	fare	amicizia	con	i	

suoi	compagni.	
	
Lo	invita	ad	unirsi	ai	suoi	compagni	in	laboratorio.	Alcune	volte	per	

farlo	parlare	con	i	suoi	amici,	lo	conduce	da	un	compagno	e	gli	
suggerisce	di	chiedergli	“come	2	chiami?”	“Vuoi	giocare	con	i	miei	
puzzles?”	e	a	offrirgli	la	scatola	con	i	suoi	puzzles	

Dopo	alcuni	giorni	Mimmo	inizia	a	rifiutarsi	di	andare	dai		
compagni,	si	chiude	ulteriormente	nelle	proprie	advità	e	sme$e		
anche	di	guardarli.	Diventa	anche	aggressivo	quando	l’insegnante	
tenta	di	togliergli	i	puzzles	e	le	figurine	per	andare	dai	compagni	

Perchè	non	ha	funzionato?	
•  Prima	di	insegnare	a	Mimmo	a	condividere	le	sue	
advità	con	altri	si	sarebbe	dovuto	insegnare	una	
serie	di	prerequisiV,	che	a	Mimmo	mancano	
completamente	

•  Come	scegliamo	gli	obie^vi	congruen2	con	il	livello	
di	sviluppo	del	nostro	studente?	

•  Come	facciamo	a	stabilire	cosa	insegnare	prima	e	
cosa	insegnare	dopo?	
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Perchè	non	ha	funzionato?	
copyright	2007-2008	Mark,	L.	Sundberg	

 2 VB-MAPP
Master Scoring Form

Copyright 2007-2008 Mark L. Sundberg

1 2 3 4

T O E TO  

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Reading Writing LRFFC IV Group Ling. Math

15

14

13

12

11

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Imitation Echoic LRFFC IV Group Ling.

10

9

8

7

6

Mand Tact Listener VP/MTS   Play   Social Imitation Echoic Vocal

5

4

3

2

1

                                

                 LEVEL 1

              LEVEL 3

                4th test:  

Age at testing:                                 

Key:                

1st test: 

2nd test:

3rd test:  

Date of birth: 

                   LEVEL 2

        

                

                

                 

                

          Child's name:                                                            

Tester

           

AD

          

Score Date Color

Come	si	sarebbe	dovuto	procedere	
copyright	2007-2008	Mark,	L.	Sundberg		

 2 VB-MAPP
Master Scoring Form

Copyright 2007-2008 Mark L. Sundberg

1 2 3 4

T O E TO  

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Reading Writing LRFFC IV Group Ling. Math

15

14

13

12

11

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Imitation Echoic LRFFC IV Group Ling.

10

9

8

7

6

Mand Tact Listener VP/MTS   Play   Social Imitation Echoic Vocal

5

4

3

2

1

Child's name:                                                            

Tester

           

AD

          

Score Date Color

        

                

                

                 

                

          

Age at testing:                                 

Key:                

1st test: 

2nd test:

3rd test:  

Date of birth: 

                   LEVEL 2

                                

                 LEVEL 1

              LEVEL 3

                4th test:  

NO 

NO 

SI 

SI 

NO 

NO 
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Spiegazione	

•  Quali	erano	le	abilità	di	Mimmo:	
– Mimmo	mostrava	interesse	per	alcuni	compagni.	Li	
guardava,	ma	non	aveva	mai	tentato	un	approccio	
con	loro.	

•  Qual	è	stato	l’errore	di	valutazione:	
– Mimmo	non	era	pronto	per	essere	coinvolto	in	un	
lavoro	di	gruppo	e	non	era	moVvato	a	sapere	il	nome	
del	compagno	e	a	lavorare	con	lui	

– NON	era	assolutamente	moVvato	a	lasciare	i	suoi	
puzzles	per	andare	a	dai	suoi	compagni	a	partecipare	
ad	advità	di	cui	non	capiva	le	regole	

Cosa	suggerisce	la	VB-MAPP	
(Sundberg,	2008)		

•  Dopo	aver	valutato	le	abilità	di	partenza	del	nostro	studente,	
dobbiamo	puntare	all’acquisizione	delle	abilità	immediatamente	successive.	

	
•  Nell’esempio,	si	sarebbe	dovuto	scegliere	come	target	le	seguenV	abilità:	

–  Abilità	4:	Partecipazione	spontanea	a	gioco	parallelo	con	i	pari	per	2	minuV	
–  Abilità	5:	Segue/imita	spontaneamente	un	pari	
	

•  Dalla	guida	per	la	stesura	del	PEI:		
–  “Se	un	bambino/ragazzo	guarda	un	pari,	ma	NON	approccia	e	NON	

interagisce	con	i	suoi	pari,	dovrebbero	essere	implementate	delle	
procedure	per	condizionare	i	pari	come	rinforzo”		

–  “L’obiedvo	a	questo	punto	non	è	l’interazione	con	i	pari,	ma	una	
maggiore	prossimità	fisica	(gioco	parallelo)	e	possibilmente	il	
comportamento	imitaVvo”	(Sundberg,	2008)	
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Esempio:	Obiedvi	specifici	per	
lavorare	sulle	abilità	4	e	5	

•  Seguire	o	imitare	i	movimen2	dei	pari	almeno	10	volte	
al	giorno	

	
•  Almeno	10	richieste	ai	pari	al	giorno	
	
•  Imitare	i	suoni	prodod	dagli	altri	bambini	almeno	10	
volte	al	giorno	

	
•  Rispondere	alle	domande	dei	bambini	almeno	5	volte	
al	giorno	

Aumentare	l’interesse	per	i	pari.	Favorire	
gli	approcci	spontanei	e	l’imitazione	

•  Fare	un	alto	numero	di	trials	di	pairing	al	giorno.	I	pari	
dovrebbero	consegnare	alo	studente	delle	advità	da	lui	
preferite	per	associare	la	loro	presenza	con	il	rinforzo.	
–  Esempio:	il	pari	si	avvicina	e	consegna	al	bambino	un	
trenino	

–  Esempio	2:	il	pari	si	avvicina	e	dice	al	ragazzo:	“andiamo	a	
prendere	qualcosa	al	distributore”	

•  In	questo	modo	i	pari	aumentano	il	proprio	valore.	Questo	
aumenta	la	probabilità	che	lo	studente	li	guardi	e	li	segua	
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•  L’insegnante	dovrebbe	organizzare	il	gioco	parallelo	in	
modo	che	ogni	studente	giochi	con	la	propria	a^vità.	
Le	advità	preferite	dello	studente	non	dovrebbero	essere	
condivise	con	i	pari	inizialmente,	sopraWuWo	se	questo	
infas2disce	lo	studente.	

	
•  Dovrebbero	essere	organizzate	delle	advità	semplici	e	
divertenV	per	lo	studente	(es.	girotondo,	canzoncine,	
ascoltare	musica	insieme,	guardare	un	video,	andare	al	
distributore	a	comprare	una	merendina	…).	Questo	
aumenta	l’aWenzione	verso	i	pari	e	s2mola	l’imitazione	dei	
loro	comportamen2	(verbali	e	non	verbali)	

•  Organizzare	sessioni	di	gioco	o	altre	advità	mo2van2		con	1	o	
2	studen2	(es.	andare	al	distributore).	Riservare	alcune	
advità	molto	mo2van2	per	lo	studente	SOLO	a	quesV	
momenV.	
–  Esempio:	per	andare	al	distributore	è	necessario	un	
compagno	(questo	aumenta	il	valore	del	compagno)	

–  Esempio	2:	Davide	riceve	le	macchinine	di	Cars	solo	dai	
compagni	e	NON	dalla	maestra	

	
•  Inizialmente	il	pari	dovrà	solo	consegnare	par2	del	gioco	al	

nostro	studente	quando	necessario	(o	comprargli	la	
merendina	al	distributore)	

	

…con2nua	
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•  Ogni	tanto	il	compagno,	prima	di	consegnargli	l’oggeWo,	
aspe$erà	una	richiesta	dal	nostro	studente	
(aspeWerà	con	l’oggeWo	in	mano	finché	il	nostro	studente	
glielo	chiede,	anche	su	nostro	suggerimento)	

	
•  Il	compagno	inizierà	gradualmente	ad	inserire	
istruzioni	e	variazioni	nel	gioco	o	nell’advità	per	renderlo	
più	interadvo	(es.	meWere	i	soldi	nel	distributore,	prendere	
il	resto	o	andare	a	prendere	il	dvd	ed	inserirlo	nel	leWore	
prima	di	guardare	un	cartone	insieme)	

•  In	base	al	livello	di	abilità	dello	studente	si	potrà,	seguendo	
le	correWe	variabili,	favorire	una	reale	conversazione	

	
Alessio	frequenta	la	quarta	elementare.	Per	comunicare	u2lizza	il	linguaggio	
dei	segni.	
	
In	passato,	per	favorire	la	socializzazione,	Alessio	doveva	consegnare	ad	ogni		
bambino	della	sua	classe	la	rispedva	fotografia.	Inoltre	gli	altri	bambini	erano		
sta2	istrui2	a	fare	ad	Alessio	molte	richieste	per	aumentare	la	sua	interazione	
con	loro.		
	
Alessio	NON	ha	aumentato	la	sua	interazione	con	gli	altri	compagni	ma	ha	
invece	iniziato	ad	evitarli	preferendo	trascorrere	più	tempo	fuori	dalla	classe.	

La	storia	di	Alessio	
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Il	nuovo	programma	di	socializzazione	consisteva	nel	portare	un	
pari	nella	stanza	di	terapia	di	Alessio	per	5-10	minu2	2-3	volte	a	
sedmana.	
	
Il	pari	doveva	solo	dare	ad	Alessio	porzioni	del	suo	cibo	preferito	
mentre	condividevano	una	advità	altamente	mo2vante	(come	
guardare	un	cartone	in	dvd)	
	
Il	bambino	non	doveva	dare	istruzioni	ad	Alessio,	fargli	richieste	
o	mostrargli	come	giocare	con	le	advità.	
	

La	storia	di	Alessio	

Dopo	poche	sessioni	Alessio	ha	iniziato	
spontaneamente	a	chiedere	ogge^	di	valore	
al	bambino	usando	il	linguaggio	dei	segni,	ha	
iniziato	a	trascorrere	più	tempo	in	classe,	ad	
approcciare	spontaneamente	gli	altri	bambini	e	ad	
imitare	i	loro	movimenV	durante	giochi	
	
Anche	gli	altri	bambini	sono	molto	conten2	perché	
adesso	possono	giocare	con	Alessio	e	lo	
considerano	parte	integrante	della	classe	
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COSA	E’	CAMBIATO	CON	IL	CAMBIARE	DELLE		
PROCEDURE?	

	
PERCHE’?	

	

La	storia	di	Alessio	

ESERCITAZIONE	
Analizzeremo	insieme	le	milestones	ABILITA’	DI	GRUPPO,	SCRITTURA		
e	MATEMATICA	presen2	nella	VB-MAPP.	Pensate	al	profilo	di	un	
vostro	studente	e:	
	
•  Colorate	i	«maWoncini»	corrisponden2	alle	abilità	presen2	
•  Valutate	quali	siano	le	abilità	successive	da	inserire	come	target	
•  Elencate	due/tre	obiedvi	tra	quelli	suggeri2	dalla	VB-MAPP	da	

inserire	nel	PEI	
			
•  Occorrente:	

–  Griglia	di	scoring	VB	MAPP	
–  Manuale	VB	MAPP	
–  Penna/ma2ta	
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ABILITA’	DI	GRUPPO	copyright	2007-2008	Mark,	L.	Sundberg	

ELENCO	ABILITA’	DI	GRUPPO		
1.  Siede	nel	momento	della	ricreazione	o	in	mensa	con	altri	

studen2	senza	mostrare	comportamen2	problema	per	3	
minu2	

2.  MeWe	a	posto	i	suoi	effed	personali,	si	meWe	in	fila	o	si	va	
a	sedere	al	suo	banco	con	massimo	1	istruzione	verbale	
dell’adulto	

3.  EffeWua	transizioni	tra	luoghi	o	advità	della	classe	con	
massimo	1	istruzione	verbale	o	non	verbale	dell’adulto	

4.  Rimane	seduto	durante	un	lavoro	di	gruppo	per	5	minu2	
senza	mostrare	CP	o	fughe	dal	sedng	di	lavoro	
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ELENCO	ABILITA’	DI	GRUPPO	
5.  Rimane	seduto	nel	piccolo	gruppo	per	10	minu2,	è	aWento	

agli	s2moli	forni2	dall’insegnante	per	il	50%	del	tempo	e	
risponde	a	5	domande	dell’insegnante		

6.  Usa	i	servizi	igienici	e	lava	le	mani	con	massimo	1	
istruzione	verbale	

7.  Risponde	a	5	istruzioni	di	gruppo	(es.	“prendete	la	
merenda”)	in	un	piccolo	gruppo	di	3	studen2,	senza	
ricevere	un	aiuto	dire$o	dall’adulto	

8.  Lavora	in	modo	indipendente	per	5	minu2	in	un	piccolo	
gruppo	e	rimane	aWento	al	compito	per	almeno	il	50%	del	
tempo	

ELENCO	ABILITA’	DI	GRUPPO	
9.  Acquisisce	2	nuove	abilità	durante	una	

lezione	ad	un	piccolo	gruppo	di	5	o	più	
studen2	

10. Rimane	seduto	20	minu2	in	un	gruppo	di	5	o		
più	studen2	e	risponde	a	5	domande	
dell’insegnante	
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ABILITA’	DI	SCRITTURA	copyright	2007-2008	Mark,	L.	Sundberg	

ELENCO	ABILITA’	DI	SCRITTURA	
1.  Imita	almeno	5	linee	mostrate	dall’adulto	su	qualsiasi	

superficie	(foglio/lavagna)	

2.  Segue	il	traWeggio	di	almeno	5	figure	geometriche	
rimanendo	a	0.5	cm	dalla	linea	traWeggiata		

3.  Copia	almeno	10	leWere	in	modo	leggibile	

4.  Scrive	il	suo	nome	in	modo	leggibile	senza	copiare	

5.  Copia	tuWe	le	leWere	dell’alfabeto	in	modo	leggibile	
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ABILITA’	LOGICO-MATEMATICHE		
copyright	2007-2008	Mark,	L.	Sundberg	

ELENCO	PRIME	ABILITA’	LOGICO	
MATEMATICHE	

1.  Iden2fica	i	numeri	da	1	a	5	(tra	5	distraWori)	

2.  Legge	i	numeri	da	1	a	5	

3.  Conta	fino	a	5	ogged	in	un	set	ampio	(più	di	5	ogged)	

4.  Iden2fica	ogged	sulla	base	di	proprietà	misurabili	
(grande-piccolo/più-meno	etc…)	per	almeno	8	coppie	di	
caraWeris2che	

5.  Associa	un	numero	scriWo	alla	corrispondente	quan2tà	di	
ogged	e	viceversa	
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Il	successo	nel	manipolare	l’ambiente	dovrebbe	
essere	l’ul2mo	rinforzo	naturale.		

Come	disse	Skinner…	
	«non	ha	bisogno	di	essere	concepito	a	scopo	
didadco;	è	estraneo	a	qualsiasi	par2colare	2po	
di	comportamento	e	quindi	sempre	disponibile.	

Si	chiama	SUCCESSO»	(Skinner,	1989)	

SPERO	NON	SIA	STATO	IL	NOSTRO	CASO…	
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